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È U S C I T O 

il decimo e ultimo libretto di 
propaganda. Finisce di sma­
scherare i socialisti e espone 
in breve il programma della 
democrazia cristiana. — Pre­
ghiamo i nostri buoni lettori a 
mandare questo libretto ai loro 
parenti e amici che son andati 
in Grermania. Faranno tin bene 
e una carità grande... 

E sempre avanti, o cattolici ! 

» • • • • • • • » • » • • • 
Campana a martello 

Chi mangia il nostro denaro. 
Noi, beatissimi cittadini del regno d'I­

talia, sappiamo una cosa sola: sappiamo 
che paghiamo tasse. E tasse su tutto I Ma 
non sappiamo dove vada a finirla poi il 
nostro denaro. E: pure sarebbe interes­
sante conoscere anche questo! Diamine, 
paghiamo ; vogliamo almeno sapere che 
cosa fanno quei signori del governo col 
nostro denaro!... Ed ecco che cosa fanno 

Di ogni 1670 lire d'imposta che i signori 
del governo incassano,: fanno così la di­
stribuzione: 190 all'esattore — 730 per 
interessi dei debiti •— 404 per l'esercito 
e la marina._ , • . 

Fermiamoci intanto qui. Su 1670 lire, 
dunque, ben 730 vanno per pagare in­
teressi. Se si pagano interessi vuol dire 
che sono i debiti. Se sono i debiti, vuol dire 
che qualcheduno gli ha fatti. Ma lo non 
li ho fatti, vedete ; e neanche voi. E al­
lora chi ? Quei signori del governo. E 
come li hanno fatti ? Eh, mistero, cari 
miei! Essi dicono ohe sono stati fatti per 
le guerre della nostra indipendenza, E 
può essere... fino a un certo punto. Ma io 
credo — e non sono solo io a crederlo — 
che sieno stati fatti per le mangerie in 
alto e in basso e per la cattiva ammini­
strazione. Loro hanno mangiato e noi 
pantaloni paghiamo. 

Esercito e marina. 
Il lusso costa, capite. Ma se lo capite 

voi, non lo capiscono quei signori del 
governo. I quali hanno voluto darsi il 
lusso di avere una Italia che stesse alla 
pari con l'Austria, con la Francia, con 
Ja Germania, con l'Inghilterra.... È per 
avere questo lusso hanno creato un eser­
cito e una marina come il fò. 

Ma questo lusso sapete quanto costa 
a... noi ? Su ogni 167Ó lire d'imposta, ci 
costa 404 lire. Quasi un quarto del de­
naro che si paga. In conapenso. peraltro 
abbiamo la consolazione di vedere la no­
stra gioventù tolta ai campi e alla fami­
glia e gettata a corrompersi nelle ca­
serme. 

L'agricoltura abbandonala. 
E adesso continuiamo a vedere come 

vanno spese le altre lire. Dopo le spese 
dette, restano 346 lire. Poca cuccagna in 
vero! E queste sono così distribuite: 
82 in lavori pubblici — 20 per l'ammi­
nistrazione dell' interno — 65 per le poste 
e telegrafi — 50 per la giustizia — 45 per 
r istruzione pubblica — 16 per gli affari 
esteri — 12.... per l'agricoltura, l 'indu­
stria e il commercio, che sono le sorgenti 
della ricchezza nazionale I 

•Lasciamo tutte le altre spese e fermia­
moci all'ultima. La vita di ogni nazione 
sta nell'agricoltura, nell' industria e nel 
commercio. Togliete queste tre fonti di 

ricchezza a una nazione e l'avrete uccisa. 
Bene, quei signori del governo rispar­
miano per queste tre fonti su ogni 1670 
lire d'imposta solo... 12 lire. Grasso quel 
dindio I 

Ora, qual meraviglia se siamo poveri ? 
se i nostri fratelli devono emigrare al­
l'estero per campare la vita ? 

Le conseguenze. 
Sono <xueste : 
a) Noi clericali diciamo che i fram­

massoni e i liberali del governo hanno, 
in questo modo rovinata la patria; ed 
essi ci chiamano neinici della patria! 

6/ Noi clericali domandiamo economie; 
e migliore distribuzione delle imposte j 
ed essi ci chiamano nemici del bene 
pubblico. 

e) Noi clericali vogliamo tutto l'appog­
gio pei contadini per favorire l'agricol-; 
tura ; ed essi ci chiamano sfruttatori della, 
gente ignorante che sono poi, secondo 
loro, i contadini I 

d) Il popolo cattolico d'Italia domanda 
lavoro per impedire la emigrazione;,ri­
duzione di tasse per favorire la, piccola 
industria e il piccolo commercio ; leggi 
operaie per proteggere i lavoratori — ed 
essi.., ci danno il divorzio ! 

Più buffoni di così non si potrebbe 
essere... fin che la dura, beninteso. 

Il campanaro. 

L'imperatrice di Germania 
cade da cavallo 

f ra t turandosi uu braccio. 
L'imperatrice di Germania venerdì otto 

durante una passeggiata a cavallo a Grù-
uevald, cadde riportando la frattura di 
un avambraccio. 

Ed, ecco come avvenne il fatto. Mentre 
l'imperatore, l'imperatrice e i l figlio Adal­
berto facevano una cavalcata in vicinanza 
del parco di Grùnevald presso Berlino, il 
cavallo dell' imperatrice improvvisamente 
cadde travolgendo l'imperatrice. L'impe­
ratore e il principe immediatamente bal­
zarono da sella apprestando insieme al 
grande scudiere ohe li seguiva le prime 
cure. L'imperatrioe si lamentava di un 
acuto insopportabile dolore al braccio si­
nistro che non poteva muovere senza 
sentire vivi spasimi. Con massima cura 
S. M. venne portata a braccia nel vicino 
castello di caccia, donde in automobile 
fu ricondotta a Berlino ; visitata imme­
diatamente da un chirurgo questi ha 
constatato che si trattava della frattura 
dell'avambraccio sinistro. A Roma la 
notizia ha prodotto dolorosa impressione 
temendo che ciò ritardi la venuta degli 
imperiali. 

Un prete rivoluzionario! 
Alla Corte di Trapani é terminato 

mercordi otto il processo pei tumulti di 
Aloarbo. 

Si ricorderà come nello scorso gennaio 
la folla alcamese, esasperata da una 
lunga serie di dolori, scese per le vie a 
reclamare la diminuzione di alcune tasse 
gravanti sopratutto la povera gente, e 
specialmente l'abolizione del dazio sulle 
farine. Ne derivò un conflitto con la 
forza pubblica: una quantità d'arresti, e 
il processo alla corte di Trapani contro 
73 individui, quasi tutti contadini, impu­
tati dell' eterno eccitamento all' odio, di 
violenze e minacce ed inoltre di danneg­
giamenti per avere distrutto in parte i 
casotti daziari della città. 

Si ricorderà pure come fra i 73 figu­
rasse uà giovane prete: Don Rizzo, l'a­
nima del movimento sociale cattolico in 
Alcamo. Ad Alcamo nel 1903 si p.ra 
avverato quello ohe a Milano nel 1898: 
i ditensori dell'ordine in Sicilia vagheg­
giavano per Don Rizzo, colpevole di 

avere un cuore palpitante di sincero 
affetto per il popolo ed una mente riso­
luta a tradurre tale effetto in opere pra­
tiche di elevazione e di vantaggio degli 
umili, le manette di Don Albertario. 

Tale desiderio è riescito vano. Il pro­
cessone non è svanito interamente in 
una bolla di sapone, ma poco vi mancò: 
degl'imputati 42 vennero condannati a 
pene varianti da 5 mesi a 20 giorni di 
reclusione: gli altri tutti assolti. 

Fra gli assolti — e per inesistenza di 
reato — trovasi Don Rizzo. 

Ma intanto l'odio settario aveya fatto 
si che il povero prete venisse ari:estato 
e processato inventando contro di lui 
accuse, che poscia davanti ai magistrati 
non si poterono sostenere. 

MORTO A 110 ANNI. 
E' morto a Torre Bembruta, in Irlanda, 

un muratore di nome Patrick MoUoy, che 
aveva HO anni e aveva vissuto in buona 
salute sino agli ultimi giorni. 

Un processo corioso 
Una signora straniera recossi dalla son-

narabola Anna D'Amico per isooprire 
l'autore del furto'd'un borsellino. • 

In una prima seduta la D'Amico in­
dovinò che il borsellino era nero. Ima-
ginarsi se la signora straniera non si cre­
dette con ciò di trovarsi su una buona 
strada per riuscire al suo intento. 

Si ripetono le sedute, a pagamento na­
turalmente. 

In una di esse la veggente sonnambula 
rispose: « Vedo una mano... una mano... » 
e proseguì dando altri connotati della 
persona cui la mano apparteneva. 

La signora straniera, credulona e fa­
natizzata dalla speranza,di poter acciuf­
fare l'aborrito ladro del borsellino, rav­
visò da quei connotati una tal persona. 

Detto fatto; va in Questura, denunzia 
il furto, ed indica come sospetto autore 
di esso quella tal persona. 

Se non ohe quella persona apparve 
subito come assolutamente estranea al 
furto. 

Di qui scoppio di ire;,di l u i la de­
nunzia di trulla contro la sonnambula. 

E dire che è ancora della gente ohe si 
fa strologare ! Vergogna, 

per uccidere il Re Vittorio? 

Si ha da Lecce che ai primi di marzo il 
sarto Pietro Melloni denunciò alle autorità 
di avere incontrato in campagna un uomo 
ed una donna, di cui dava i connotati, 
ohe avevano dichiarato div scappare per 
non eseguire l'incarico loro affidato di 
uccidere il Re, sotto pena di essere essi 
ammazzati, . , , 

Furono arrestati un certo Valente Tito 
e sua figlia Enriohetta che pareva cor­
rispondessero ai connotati forniti dal Mel­
loni, ma poterono dimostrare la loro in­
nocenza. 

Più tardi a Ginosi furono arrestatili 
prestigiatore Zitalo e sua moglie, che 
nell'atto dell'arresto, oltraggiarono i ca­
rabinieri. 

Ora il giornale della provincia di Lecce 
narra che il Zitalo è un anarchico peri­
coloso che avrebbe attentato alla vita del 
Kromprinz di Germania quando passava 
da Brindisi. 

Però la coppia Zitalo, messa ieri a 
confronto col sarto Molloni, non fu da 
questi riconosciuta, 

11 vainolo nero. 
Si ò manifestato a Cremona un ca­

so di vaiuolo nero in una donna pro­
veniente da Bari che fu tosto ricoverata 
nel Lazzaretto; causa il mancato isola­
mento e la non scrupolosa difesa igie­
nica il male si propagò all'infermiere. 

La prima Cassa op. cattolica 
D E L : F : E Ò I X J I J I 

Ciseriis, se non lo è di presente, s'in­
cammina a divenire il quartiere, di nu­
merosissimi operai e operaie, che trove­
ranno occupazione nel grandioso Stabili­
mento iella Società Veneta filatura cascami 
seta. Fin da quest'anno il numero degli 
emigranti è in diminuzione. Il denaro 
quindi comincerà a fluire da altra fonte 
ohe non sia la solita di oltr'Alpe, e ciò' 
è provvidenziale, • 

Sotto l'influsso di queste previsioni, 
mi sorse l'idea di gettare le basi di una 
modesta istituzione di credito operaio, 
che mirando al miglioramento religióso, 
morale ed economico dei soci, ne edu­
casse il cuore alle virtù domestiche affie­
volite dalle lunghe .peregrinazioni all'e­
stero, per mezzo del risparmio e de! buon: 
uso del credito. Lo scialacquo e là spen­
sieratezza sono la cancrena dell'ethigra-
zione teriiporanea. 

Mi parve di facile attuazione una Cassa 
operaia cattolica, sullo Statuto che regola 
la Gassa operaia modello di Murano, in­
trodotte quelle modifiche che avrei rite­
nute necessarie od opportune. Prima però : 
di decidermi, ricorsi al consiglio ; e: fu 
appunto mercè il prezioso, incoraggia­
mento e gli indirizzi pratici avuti,, dal­
l' illustre fondatore e promotore di questa 
istituzione, mons. Luigi Ceruttl parroco : 
di Murano, e dal rev.mo parroco di San 
Giorgio in Udine sac. Eugenio Bianchini, 
che ebbi a fondarla. 

La Casso operaia S. Carlo Borr. di,Ci­
seriis, è ancora bambina in fasce. Eondata 
il 15 febbraio da nove modesti pionieri 
del risparmio, conta appena 40 giorni di 
vita. Ogni settimana, od ognlquindicina, 
secondo il pagamento del salario, i sòci, 
divenuti 24 di cui 4 donne, fedelissimi 
alla consegna, nel di stabilito accorrono 
a depositare la loro quota, che è di e, 50 
settimanali per lo meno, ma che finora 
risulta di una media individuale di L, 2 
all'incirca per settimana. 

E mercoledì p. p. si tenne la prima 
adunanza generale per trattare di varii 
oggetti, fra cui la costituzione delle ca­
riche sociali. La presidenza provvisoria 
lesse ai soci una breve relazione, da: cui, 
mi si perdoni, stralcio lo specchietto della 
situazione ai 24 dì marzo corrente., 

Attivo. 
1. 
2. 
3, 
4, 

Numerario in Cassa L, 
Portafoglio. » 
Cassa rurale, Tarcento » 
Spese impianto . » 

47.40 
200.-

8.24 
20 . -

1, 

4. 

Totale L. 
Passivo. 

Quote ingresso L, 
Quote settimanali » 
Multe » 
Interessi non maturati » 

275,64 

2 4 , -
243.30 
—,05 
7.86 

Totale L. 
Utile netto » 

275.21 
- .43 

Somma a pareggio L. 275.64 
E' ben piccola cosa, come si vede, ma 

per chi capisce che significa il risparmio 
di circa 250 lire in poco più di un mese, 
fra alcuni individui, quasi tutti operai, 
ohe col salario hanno da pensare al pos­
sibile e all'impossibile e per parsimoni 
che siano, non possono privarsi del litro 
alla festa e di altre soddisfazioncelle, è 
evidente che si sono imposti un sacrifi­
cio. Del resto sono entusiasti della loro 
bella istituzione, che li compensa a usura 
colla soddisfazione di poter mettere a 
parte per la fine d'anno, un discreto pe­
culio, che andrà vieppiù aumentando 
cogli anni, e ciò sarà lo stimolo efficace 
anche pei più riottosi, purché onesti, a 
mettersi sulla via del risparmio, presen­
temente per poco sconosciuto fra le no­
stre masse operaie. 

Sac, Stefano Flamia, 
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Pozzi di petrolio inceadìati. 
Nélia pBUlsoià JUèèa dì ApsoheroH, e 

precisamente nel governo di Bakù, si sono 
Braoiatl i più ricchi pozzi di petrolio. 

I pozzi'rappresentano vin' ingente sòin-
ma. Vi è il pòzsib di TelSU che vuoisi 
contenesse più di 32000 barili di petrolio; 
il pózio di îVqttB con 22000; il pozzo dì 
Koppl con 1000 ; il pozzo d' Hnriel con 
8000, eco. , ,. 

Fiamme altissime si sollevavano non so­
lamente dai pozzi, ma dall'ampia distesa 
daw Si tirOvantì 1 pòiszi, essendo tutto il, 
terreno! impregnato di petrolio. Le co­
lonne dì lumo gittrige*àno a 50 e60 metri 
di altezza, e il fumo rendeva l'atmosfera 
pesante, ijuasi irfespirabile. Jj'odore nau-
seàbotldo tuètterebbe in fuga chiunque 
non Vi fosse abituato fin dalla nascita, 
come Ib tonò gli abitanti di Bakù. 

1 ttiotivi : chs diedero origine all' in-
: cétidio noli Bono ben speoiflcati; per al­

cuni sembrano casuali. Sembra ohe al-
cuue scintille sieno oadiite sopra un ca­
nale che ràcBoglle il ifetrolio dei pozzi 
per portarlo agli-stabilimehti di depura-
z iòùé ié così l'incendio si sarebbe pro-
pagatttcbiì facilita. Ma havvi pure il 
sospetto si tratti di una vendetta di operai, 
pet èsàtìré-riusciti vani i loro tentativi di 
farli autnentare il salario. In questo caso 
estìl avrebbero gettato iina torcia accesa 
nel pozzi riputati più ricchi di petrolio. 

'; frài)i«fiiU.ij.'jia î.UM^nri*iUiii'î iì'>?i-i, ii.ij.;UaAù.;..'iU. iiiiìiiii.i..^haì 

tJiià diiiióstì'aziòtte illipoiieiite 
in favore delle suore 

A Parigi, la piófcole suore degli infermi 
che ooriipaHròho l'altro giorno dinanzi al 
Correzionale, sono State oggetto di una 
ifaiponente dimostrazione. Al loro rien­
trare nella casa, madrei un gruppo com­
posto di uòmini e donne, con alla itesta 
Ooppéé, le attendeva. 1 dimostranti oir-
cdndarbno le suore ed offrirono loro 
enormi mazzi di fiòrij emettendo le solite 
grida ; Viva le suore I Vìva la libertà. 

Le pìdèfalB suorS penetrartìno sole, nel 
.convento; ma la superiora ordinò di 

aprire tutte le porte, ed una ala di gente 
iiiyade il cortile, la cappella e le scale. 
Nella cappella, le cui finestre sòtìo state 
tutte apérìè, si dà la benedizione del 
SS. Sacramento^ Gli inni sacri gantatl 
.nella cappella sono frammisti alle grida 
dei dimostranti del dì fuori. Le strofe 
i^i Ma{/nifiodt sì confondono col altis-

: àiìaegrìià ài Liberia l libertà. 
L'èleniosiniere della Chiesa fa una 

àllocuziorie alle suore felicitandole di 
avere sofferto per la causa della giustizia. 

Coppéè con forte voce arringa la folla 
radunata nel cortile e ilella. strada, esor­
tandola a lottare senza tregua per la li­
bertà.: 

Terminata la cerimonia religiosa nella 
cappella, un prete, l'abate FonasegrìveSj 

elemosiniere del Circolo cattolico degli 
studènti, prega l'oSiciarile di bdrtara il 
santo Sacraménto ftUa folla. L'Ostensorio 
apparisce ad una iineStrà del primo piano 
fra altissime gtida di Hvà Cristo l viva 
la (ìbeHà. Uottiihi e dottne si inginoc­
chiano nel cortile e nella strada, mentre 
le, suore cantano il Tantum ergo. 

_Uh; vecchio p^ete con la iuDg;a barba 
bianca, grida « Le Congregazioni sì co­
priranno la faccia, ma Iddio lassù deve 
essere contentoI » L'animazione diventa 
parossismo. Le suore e la superiora si 
mostrano alle finestre, e sono acclamate 
lungamemente. 

Poscia la folla si disperde lentamente 
senza disordini. 

»«ffi>>««VHKtlN<««nx!tifeìr«ai(J4iiÉMdl^«saxte^^ 

RIBELLIONE MILITARE. 
Telegrafano da Pretoria ohe uU grave 

atto di indisciplina, ebbe luogo nella ca­
serma dì cavalleria. 

Un certo numero dì Uomini vollero li­
berare un compagno punito; si armarono 
di fucili e fecero fuoco ferendo 17 sol­
dati. YontiduB riottosi furono arrestati 
ed Incarcerati. 

Agricoltura e commercio 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della 2° decade di marzo : 
Decade non troppo calda, con pioggie 

assai propizie allo sviluppo della végeta-
zimie, più 0 ihBtio abbondanti nell'Italia 
peninsulare e nelle isole, più scarte nella 
Valle del Po dove ne desideranOiancora. 

Contitìtìatìa ad èèeère bUótie le condi­
zioni del frumento, ohe cresce rigoglioso, 
uè finora sì lamenta lo sviluppò di er­
bacce, favorite dalle afque meteoriche, 
ohe in pochissimi luoghi. 

Spuntano la canapa e l'avena. La vite 
incomincia a sbocciare in Ligmia e nelle 
regioni meglio esposte dell'Italia meri­
dionale e della Sicilia; ìnOominoia la 
fioritura del lino. Fioriscono pure tutti 
gli alberi da frutta. Il mandorlo si,veste 
dì foglie. Si dà mano agli ultimi lavori 
preparatori per la semina del granturco. 

I reali d 'I tal ia in Montenegro. 
Sì assicura che in settembre dopo la 

visita delld czar a Roma, i reali d'Italia 
andranno per due settimane a Cettigne. 

In tale incontro si organizzeranno par­
tite di caccia nei dintorni di Pòdgónzza 
e sul lago dì Scutari. . 

IHoatreal 30tt'aoo[uai 
II giornale parigino Petit Parisim, ha da 

New York che è probabile che la città 
di Montreal (Canada) sia completamehte 
innondata. Le acque del San Lorenzo non 
sono più che a qualche centimetro dal 
parapetto. 

I sobborghi sono già Innondati. 

Una lotta feroce coi topi 
Un caso terribile è dcdorso i'altrieri 

ad uli'operaiadi Paisley (Inghilterra) certa 
Sarah Hofferty.. 

Rèduce dal lavoro, la Roffefty, rin­
casando, smarrì la strada e, senza ohe 
neppur ella sappia spiegare il uome, cadde 
in Un cabale' tìhe Scorre per tiù cèrto 
tratto scoperto e poi passa sotto un tunnel. 
Ingrossato dalle rètìentl pioggie, la òor-
rento, nonostante gli sforzi dell'operaia 
per arrampicarsi sulle rive, la ti'ascihò 
fino Sbttd il tiitìnel doVe la poveretta sa­
rebbe miseramente annegata se non fosse 
riuscita ad aggrapparsi ad una pietra 
sporgente dalla parete del tunnel a mézzi) 
metro dal pelò dell'acqua. Riposatasi àl-
qnaiitò, la Rofl'erty tentò di attraversare 
la corrente per uscire dal tunnel, ina 
indebolita dall'emozione e dai lunghi 
sforzi fatti, sentendosi nuovamente tra­
volgere dall'acqua, ritornò alla pietra che 
le aveva recato la. salvezza e decise dì 
rimanervi .finché avesse ripreso un po' 
di forza. Intanto, col calar della nottej 
centinaia dì ratti acquatici eî aho uSòiti 
dai loro nascondigli e quando la disgra­
ziata donna stava per afferrare con una 
mano la pietra salvatrice, si sentì mor­
derò ripetutamente le dita e !e braccia, 
mentre il vìscido corpo dei ratti le met­
teva un brivido in tutto il corpo. 

Folle dal dolore e dal terróre la tlof-
ferty abbandonò la pietra per un istante ; 
ma poiché l'acqua le giungeva .iil collo, 
spinta dalla disperazione la riafferrò di 
nuovo, e nonostante i morsi terribili dei 
topi ohe l'assalivano da ogni parte, riusòi 
a salvarsi. Ma allora la lotica coi terribili 
rbsicchiantì divenne feroce; a centiriaia 
la mordevano sul visòj Sùllé.màni e le 
sì : insinuarono entro le vesti dovunque 
stracciandola orribilmente. Quando dopo 
otto ore di inaudito martirio, la Rofferty 
fu salvata da un contadino che, sul far 
del giorno aveva udito le sua grida di 
aiuttìj le sue Vesti eraijb iettéralraente à 
brandelli e tutto il corpo ; sanguinolento 
portava i segni di idiiuiliérèvoh morsi­
cature. Appena all'aria aperta la poveretta 
svenne. Dovrà rimanere ai casa per,molto 
tempo, ma.il volto, le rimarrà deturpato 
p^r sempre. 

dare loro ragazze, che reoluta-vano col 
pretesto che in una città austriaca si stava 
formando una grande compagnia inter-
ha^iodale di operette e numeri da oaffè-
coilcerto, che avrebbe dovuto recarsi; nel 
prteìttio maggio negli jStati Uniti. 

Le condizioni fatte alla ragazze erano 
magnifiche I dieci lire, al giorno quando 
non lavoravano, venti nelle sere di lavoro 
senza calcolare che le ragazze che aves­
sero dimostrato migliori attitudini al 
canto 0 alla danza potevano avere paga 
doppia e, in casi eccezionali, anche tripla. 

Si baplsftS Uhè odhtali prtìmèsse mblte 
sagazze avessero già incappato nel tra­
nello. Non fa bisogno spiegale che giunte 
alla Stella d'oro non trovarono che ìL di­
sonore é la Vergógna. 

Sembra che anche à Budapest fisistano 
parecchie agenzie di reclutamento dira-
gàiié, ma, non, si Sa il perchè quella po­
lizìa fu finora poco energica verso que­
ste infami agenzìe. 
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f a viaggio ' in Terra ^anta 
LA NOTTE A T Ì B È R I À D E . 

il Caldo insopportabile ci tolse pure il 
sonno in quella notte. Sì andò a letto 
ciri;a le 11 e ad un'ora dopo mezzanotte 
éràUO già molli alzati per recarsi all'a­
perto per poter un po'respirare più liberi. 
Iti era, di questo nUffléro; chiesi ad un 
giovane che era a servizio dei Padri se 
si poteva entrar in cliìesa, me la aperse 
subito e mi preparai per celebrai-e; venne 
Ì3ó(5Ò dopo tui sacerdote e nii fece di as­
sistente ed lo di poi a lui ; così alle tre 
era iu libertà; attendendo il moniento 
di montar in barca per recarmi cogli altri 
pellegrini a Cafarno impiegai il tempo 
per ben osservare la chiesa dei Padri ; 
altri invece prima della partenza che era 
stabilita alle ore 5, andarono nel lago a 
fare un bagno, alla placida luce delle 
stelle. 

CHIESA DEI PADRL 

In tutta Tiberiade, che conta quattro­
mila abitanti, non vi è che una chiesa 
c'altolioa quella dei Padri Francescani 
dedicata a S. Pietro. La tradizione rac­
conta che nel luogo Ove è costruita 
quella Chiesa, Gesù Salvatore domandò 
a Pietro comparsogli dopo la sua risur­
rezione, se veramente lo amava, e Pietro 
dubitando di se stesso, dopo ohe aveva 

giurato presso una serva di non pono-
soerld si appellò al suo diVin Maestro di­
cendo : Signore, voi sapete se io vi amo, 
Tre volte Pietro lo rinnegò e tre volte 
Gesù lo interrogò se lo anìàva, e final­
mente gli disse : pasce agnOS meos, pasce 
OVes meas, pasci i miei agnelli, pasci le 
naie pecorelle; con queste parole Gesù 
confermò la superiorità , e l'autorità di 
Pietro sopra gli Apostoli, cioè lo stabilì 
Capo supremo della Chiesa. E questo 
fatto è espresso in un gruppo in legno 
di grandezza naturale posto sull' altare 
maggiore ; la maestosa figura del divin 
Redentore ohe parla a Pietro ti sembra 
viva, così pure Pietro che ascolta e ri­
sponde ; vi è pure un agnello e una pe­
cora ohe pare ti domandiho da mangiare 
tanto sono al naturale ! La chiesa ilOn è 
grande, ma bellina, il sofhtto è costruito 
in forma dì barca, lo stile svelto e leg­
gero della facciata attira 1'attenzione di 
chi passa. 

LAGO DI TIBERIADE 
O MARE DI GBNBZARET. 

Circa le cinque e mezza del mattino 
del 30 settembre si montò in barca per 
attraversare lo storico lago di' Tiberiade 
0 Genezaret. Esso ha una hiughezza di 
21 chilometro e dodici di larghezza; è 
chiuso d'ogni intorno da alte colline e 
montagne ; la superlloìe delle sue acque 
sì trova a 208 metri sotto il livello del 
mar Mediterraneo. Il Giordano lo attra­
versa in tutta la sua lunghezza, poi esce 

Turpi mercanti di carne umana 
La polizia di Vienna è Venuta a sa­

pere che i proprietari d 'un albergo di 
infinio ordine, chiamato Goldone Stera 
(Stella d'oro), davano ricettò a certi losohì 
mercanti di carne umana. Riuscì ad ar­
restare, óltre ai proprietari dell'albergo, 
certi Schvvarz Antos e Giaberti (questo 
ultimo italiano) ì quali erano in—oorri-
spondenzà con agenti austrìaci, italiani; 
francesi e spagnuoli incaricati dì man-

verso mezzogiórno per finire il suo corso 
nel mar morto, le sue acque sono buone 
a bere, ma calde ; abbonda dì pesci al­
cuno dei gualì non si trovano ohe nei 
paesi caldissimi. 

PRODIGI OPERATI DA GESÙ CRISTO 
SU QUESTO LAGO. 

Sulle rive e sulle acque del lago di 
Tiberiade sì è svolta una gran parte della 
stòria evangelica. Mefatre 1 fratelli Pietro 
ed Andrea, Giacomo e Giovanni pesca­
vano su quelle acque furono da Gesù 
invitati a seguirlo; ed ossi abbandonate 
le reti lo seguirono e divennero suoi 
apostoli. Un di stava Gesù alla riva di 
questo lagOj e veduta una gran turba di 
gente che era venuta per udirlo, montò 
su una barca, era la barca di Pietro e 
dalla barca si pose ad istruire le turbe 
per vie di parabole: raccontò la parabola 
del Seminatore ohe esce fuori a seminar 
il semente ; ma ohe parta cadde nella 
strada, parte fra i sassi, parte tra le spine 
e parte in buon terreno ; narrò pure là 
parabola della zizzania, seminata nel buon 
grano ; e le parabole del granello di se­
napa e del lievito. Finito che ebbe di 
predicare disse a Pietro : conduci la barca 
verso il mezzo del lago ; e condotta dìs-
segli di nuovo : getta le reti ; e Pietro 
quand'anche in tutta la notte non avesse 
preso un sol. pesce, pure in nome di 
Gesù le gettò, e furono riempite dì tanto 
pesce ohe dovette far segno agli altri 
ohe Venissero ad aiutarlo e si riempirono 

I l " T e m p o , , condannato 
per aver diffamato due p r e t i . 

\\ Tempo A\ Milano, socialista, nei nu­
merò del 20 gennaio u. S. avéa riferito 
di uno alterco scandaloso e dî  una'ba­
ruffa avvenuta tra il prevosto don Fran­
cesco Carbonieri ètt il eur'aio dà lui 
dipendente don Enrico Sala. 

Alterco e baruffi erano immaginarii. 
I iidé tótìe}*doti ipdfgàM ijuMelàpt 
ingiuria e diffamazione contro il gerente 
responsabile del Tempo Giusepne Invéro 
mHi Bd il ditéttofè dlaudlò TreVèS. Il 
tribunale, ritenuto con l'ingiuria anche 
la diffamazione, condannò l'invernizzi a 
mesi.10 di reclusione ed a lire 833 di 
multa e l'aVV.. Trévés ai danni per la 
respóiitehilità Civile; 

~"^àÌtÉO lirDÌTÓÌÌl"& " " ' 
Un'imponènte oomizio, 

Ad Airola, presso Benevento, sì tenne 
un imponente comizio contro il divorzio, 
al quale parteciparono quasi tutte le au­
torità del Mezzogiorno. Parlarono il sena­
tore FUSCO, il deputato Corrado, ed altri. 
Sì approvò un ordine del giorno di pro­
testa contro il divorzio, presentato dal­
l'avvocato Principe, assessore oomuriàlo 
dì Benevento. 

CHE ORRORBr"*' ' '™"^"" 
Si ha dalia città di Katsavià ohe 

fu colà arrestata una dòlma accusata di 
avere ucciso nel breVe corso di tre anni 
500 bambini che le venivano affidate per 
farli scomparire. Costei è la vedova Gu-
zowèka, e per questa Sua operazione,. se­
condo là posizione àOoiale della ihadfei 
-Chiedeva centinaia di franchi. Si ritiene 
che i suoi delitti le abbiano fruttate in 
poco più dì due anni, 250,000 franchi. 

ambedue le barche di pesce; dopo questo 
prodigio i quattro apostoli lasciarono tutto 
per seguir Gesù Cristo. 

Un giorno hientre gli Apostoli attra­
versavano questo lago in barca, e Gesfi 
dormiva itt póppa, si sollevò una grande 
burrasca di taodo che là barca èra co­
perta dalle onde, i discepoli allóra sve­
gliarono Gesù dicendogli ; Signóre sal­
vateci, ci perdiamo. E Gesù disse loro: 
perchè temete 0 uOmihi dì poca fede ? 
E alzatosi SU, comandò ai Venti ed al 
niare (lo chiamano anche mare) e sì fece 
gran bonaccia. Una notte i discépoli di 
Gesù si faticavano a i'emare, àVetldO con­
trario il vento, ed Egli andò loro incontro 
oamrninando sul mare ; ma essi crédendo 
che fòsse uU faUtàsmà si spaVeatarono e 
gridarono ; e Gesù disse loro : non temete 
son io. Pietro gli disse : Signore se sei tu, 
fammi venire da te sulVacquà. Il Signore 
acconsentì; e Pietro disceso dalla barca 
camminava sulle onde, ma vedendo che 
il vento era forte s'impauri e stando per 
sommersi gridò : Signore salvatemi. Pren­
dendolo Gesù per mano gli disse: uomo 
dì poca fede perchè hai dubitato? Sali­
rono dì poi ambedue sulla barca ed il 
vento si quietò- Dovendo pagare ii tributo 
Gesù niandò Pietro in questo lago a pe­
scare dicendogli ohe al primo pesce che 
gli sarebbe venuto nella rete gli avrebbe 
trovata la moneta che bastava per pagar 
il tributo per ambidue ; e così successe. 

(Contima). 



IL PICCOLO CROCIATO 

E Vài plui la pratiche 
che nò la gramàtiche 

Abolirò la proprietà indiviàiialè é una 
proposizione incomprensibile. 

'0 ùognóscés Grivàr' 
Che plui vòUis 'l ha dal 
Abbastance fasUdis al prelór ; 
Che plui voUis 'l è stai 
A sta di chase donge il tribundl 
Pai masse, fufignà 
te' robe, te' monède, 
buia che,,seoond lui, 'e inderède 
« Grivór, —"'i dis Un tal — 
Al rande chetiti va 
Un ch'ai inségne il méd che si ha di fa 
Par vi' dug tatit par Olii. 
Se tu savèss ce fior di gatantoml 
Ce razze di discorsi 
Se tu savèss ce gusti 
Anzi all' inségne il just 
Par devcnià noàlris i parons, 
E eliti mòstros di siors 
E prédis tabacons 
Mandàju làr a mena la cariòleì.. 
Mèrle Hnltlt nome une vòlte sòie. 
Cussi si giàve il nòstri vSr costrutll" 
4 '0 sai,'o sai ; -rispuìnd Orivàr sUtt sutt -
E' mi piui la me pratichi, 
Che nò duU il dami de' lór gramàtiche. » 

Eepressione sanguinosa. 
A Slatiist nel governo di Ulta, in Russia, 

500 operai addetti alla fonderia dello Stato 
si posero in Isciopero e chiesero la libera­
zione di tre dei loro compagni arrestati. 

Essendo giunto da Ulfa il governatore, 
gli scioperanti io spinsero dentro la casa 
dell'ingegnere capo della fonderia, ove 
ruppero le porte: e le finestre. 

Gli scioperanti, malgrado l'intimazione 
di sciogliersi, rimasero sul luogo è apa­
rarono alcuni colpi di rivoltella, ferendo 
il sindaco aggiunto. La gendarmeria e 
la truppa fecero allora fuoco contro i ri­
voltosi, che ebbero 28 morti e 50 feriti. 

Ila diga dol UlWlgslpii. 
In seguito alla rottura della diga del 

Mississipì, in America, sopra una esten­
sione di tre miglia, il delta del Gran 
Yàroo è stato invaso dalle acque. 

Baruffa tra due paesi. 
Fra gli abitanti di Carezzano Supei'iorè 

e Paderna, presso Tortona, due comuni 
di circa 500 anime ciascuno,,posti sulle 
collino del mandamento, di Villavérnia, 
non sono mai esistiti cordiali rapporti. 

Una delle solita questioni di campani­
lismo è degenerata, vuoisi ad arte, in 
una feroce rissa provocando gravi con­
seguenze. 

Un padernèse, certo Gris, d'anni 40, 
ricevette vari colpi di rivoltella uno dei 
quali alla fronte che lo rese all'istante 
cadavere. 

Egli lascia moglie e figli. 
Pare che l'autore dell'assassinio: sia 

un giovane di iottenne di Carezzano, ora 
resosi latitante. 

I carabinieri hanno fatto sette arresti. 

Batesa asaooiasio&e di falsi monotari. 
A Firenze tu arrestato il negoziante 

di pollami Leopoldo Martini insieme col 
sno garzone. 81 trovarono loro moltissimi 
biglietti falsi dentro le mutande e nelle 
mauieho della camicia. Si tratterebbe di 
una vasta associazione di falsi monetari 
e di spacciatoci di biglietti falsi, esistente 
a Roma e a Napoli. 

Quanti emigranti! 
Nel mese di marzo partirono dal porto 

di Nàpoli pèrle Amerithe ventiàfettemila 
trecèntòquai'antanovB emigratiti. 

Quanta miseria in Italia I 

Uragano — Motti è feriti. 
Vicino dfttertà ha infuriato l'altra Sera 

un terribile uragano, che recò danni gravis­
simi alla campagna ed ai caseggiati. Vi 
sono Ire ihorti e qualche ferito, Che fu­
rono èstraWl 4all« macerife di utia casa 
crollata', 

PONTBBBA. 
Gravissima disgrazia. 
Sàbato otto avvenne utt tristissimo caao; 

nel pomeriggio Vittorio Marohiol di Pie­
tro di anni 38 da Pasian di Pralioj sor­
vegliante ferroviario di linea, residente 
a Pontébba con moglie e figli, stava tiella 
località vicino S. Roobo, detta Rio dei 
morti, dirigendo dei lavori che una 
squadra dì operai eseguiva nella monta­
gna soprastante ĵ er Abbattere dei macigni 
che già minacciavano di cadere sulla 
lineai 

Per dare le istruziorii relative àgli 
operai, 11 sorvegliante Si era meSso sopirà 
un muragliene dell'altezza di 12 ttietti 
sulla sottostante strada nazionale, il qual 
mliraglioné ha dei Vanì onde gli operai 
possano ripararsi durante il {ìaBaagglò 
dei treni, 

11 Marchiol camminando sul miira-
glìone 6he ha una cancellata di Slcureizza 
quando, fu vicino ad uno di qtlei vani 
perdette l'equilibrio e precipito da quel-
l'enorme altezza nella strada nazionale. 
, Fu un grido d'orrore degli operai che 
subito accorsero a sollevare il povero sor­
vegliante giacente al suolò esamine. To­
sto fu mandato per una lettiga colla quale 
e colle dovuto precauzioni l'infelice fu 
trasportato alla propria abitazione ih Poh-
tebba, ove avvenne una scena straziantis­
sima quando la moglie si vide portato a 
casa il consorte in quel misero stato. 

Accorse anche il medico condotto e 
ferroviario della linea dott. AlesSi che ri­
scontrò nel disgraziato Marchiol una com­
mozione spinale e frattura delle vertebre 
riservando il giudizio, per cui il sUo stato 
si considera gravissimo. 

Sul luogo si recarono le autorità, i ca­
rabinièri, e da Udine partirono ii càv. 
Lombardi capo della Sezione manuten­
zioni e ring. Rubic, addetto allo stesso 
uifloio, per le investigazioni di loro com­
petenza. 

GODROIPO. 
Per la costruzione del campanile. 
E' stato approvato dalla R. Prefettura 

e dall'Uifloio tecnico della Provincia il 
progetto per il restauro del nostro cam­
panile, compilato dal cav. Vendrasco dì 
Venezia. Ma prima di dar, principio ai 
lavori la R. Prefettura per non onerire 
di troppo l'amministrazione municipale 
in base alla legge ha ordinato una pub­
blica questua. E' stata a quest'uopo co­
stituita una commissione la quale dome­
nica prossima si radunerà per concertare 
la maniera, di adem piare al mandato 
avuto... Mons. Arciprete ha già di ciò 
avvertito il popolo dall'altare. Ve ne farò 
sapere i risultati. 

CAMINO DI GODROIPO. 
Funebri. 
Lunedi mattina alle ore 8 ebbero luogo 

condegni funebri dell'ottantenne estinto 
Antonio Glavedoni detto murador perchè 
professionista nell'arte muraria. Molti i 
torci e cara la dimostrazione d'affetto alla 
famiglia che tanta stima e si larga sim­
patia gode anche oltre il suolo nativo. 

Interprete dei sentimenti di essa tributo 
grazie a quanti concorsero a lenire il do­
lore dei figli e nipoti. 

Accolga Iddio nelle sue braccia l'anima 
cara del povero Antonio che visse buono 
e pio, 

TRIVIGNANO. 
Decesso di un operaio modello. 
Quando l'uomo giusto col fascino di 

sua virtù attrae il cuore degli uomini, 
e per tutto dove passa, lascia un sorriso 
di benevolenza, di stima, di benedizione; 
Iddio nei suoi imperscrutabili decreti gli 
recide lo stame della vita, e lo prende 
con sé, lasciando solo quaggiù in ma-
moria il profumo di sua virtù. E perchè? 
Forse Dio è ingiusto? Orrenda bestemmia. 
Dio cosi parla nel Libro Divino : « Il 
giusto perch'ei piacque a Dio fu amato 
da Lui ; perchè tra i peccatori viveva 
altrove fu trasportato; conciossiachè era 
cara a Dio l'anima di lui... » 

Antonio Zuooo, falegname, modello di 
operaio onesto, attivo, previdente, amante 
della famiglia, degno in tutto dessere mo­
strato qual esemplare agli operai, la gran 
parte dei quali pur troppo oggigiorno in 
un colla fede van perdendo l'amore del 

focolare domestico e del lavoro ; affetto 
da morbo cardiaco, alle ore 24 del , 25 
corr. moriva nel bacio del Signore. Amato 
da tutta la popolazione che con dolore 
apprese la di lui morte, lascia di sé una 
larga eredità di affetti. Oh ! vi fossero 
molti di questi operai esemplari! La que­
stione operaaia cn'agita la moderna so­
cietà si scioglierebbe paoiUcamente e non 
con violenti scosse com'è pur troppo a 
temere. I funerali dello Zucoo , celelirati 
il 27, furono una solelme dimostrazione 
di alletto di tutta la, popolazione. 

O buon Antonio, ti conceda Iddio nella 
sua infinita misericordia il riposo eterno, 
e la luce perpetua risplenda alla bell'a­
nima tua! 

SAMMARDENGHIA. 
Una terribile catastrofe — Un morto. 
Sabato sera verso le ore 13 e mezza, in 

casa Francesco Lirussi, famiglia di 27 
membri, si stava vuotando un pozzo nero, 
dalle dimensioni di ni. 3 per 2 di area 
e di m. 2 di altezza. Astratta prima a 
pompa la parte liquida, condotta ilei 
,oampi, per una bocca quadrata di cm, 50 
di lato, si volle dopo estrarne la melma, 
alta om. 25, a mezzo di secchi, adden­
trandosi per una scaletta di legnò. Ma 
contro ogni sospettò, essendo riuscita 
senza alcun incidente questa operazione 
negli anni antecedenti, soeso dentro pel 
primo il figlio Lirussi Domenico fu a 
tempo di poter uscire, dicendo ; Qui den­
tro non si può resistere. Allora entrò il 
fratello Luigi. Ma cadutovi dentro per 
asfissia; il nipote Vigilio di quindici anni 
anni VI si ijreoipitò dentro per salvare lo 
zio. ma egli Stesso vi rimase. Accorre un 
terzo, il fratello maggiore, Lodovico, pa­
dre dal ragazzo, per salvarli entrambi, 
ma incorrà faella stessa sorte. In si spa­
ventoso pericolo di tra vite di famiglia 
vi ridisoerlde il primo, Domenico, ma si 
aggiunge quarto ai perioOianti; 

Si accorge prima la moglie dello zio 
paterno, Pietro, grida al soccorso ai cu­
gini dell'altra famiglia Lirussi vicini, 
chiamando : Giacomo I Leonardo I Questi 
eransì poco prima assentati. Vi accorre 
Zuliani Giuseppe, giovane che per caso 
si trovava in casa di costoro. Questo con 
coraggio eroico, senza pensare a sé vi si 
precipitò dentro per salvarli tutti quattro. 
Afferrò al vestito, pel primo, il ragazzo e 
lo mise fuori, afferrò il Luigi, e mossolo 
alquanto, venne meno anoh'egli e cadde 
sopra di lui. Vi volò il di lui fratello, 
Zuliani Giov. Battista, si precipitò dentro 
anch'egli per salvare prima il fratello, 
gli diede la mano, ma questi essendo 
ancora tenuto dal Luigi, sollevatili alcun 
poco a grande fatica, venuto meno egli 
pure cadde dentro. Accorsero frattanto 
altre persone e passando di là il signor 
conte V. Asquini, in automobile, colse di, 
volo cognizione del caso, ferrhò la mac­
china, entrò in quel cortile e fece aprire 
nella volta del pozzo alcuni piccoli sboc­
chi per l'introduzione dell'aria entro quel 
luogo di morte. Non contento dì questo, 
rimontata la macchina, con la possibile 
maggiore velocità corse a Pozzuolo pel 
medico del Comune dott, Carnelutti, il 
quale parte tosto con lui pel luogo nefasto. 

Frattanto giunto Dusso Angelo, cugino 
del pericolanti, calato da altri nel pozzo 
legato ad una fune ed accortisi questi che 
nulla rispondeva lo levarono, mentre gli 
gli altri ndavano brancolando sotto la 
volta nella melma. Fra i coraggiosi giunse 
ultimo Garbino Angelo, casaro della lat­
teria locale e si fece calar giù anch'egli 
colia fune. Lo Zuliani Giuseppe riavutosi 
alquanto per l'aria introdottasi pei buchi 
fatti, fu abbastanza presente a se stesso 
per legare alla corda il Lirussi Domenico, 
ma legatolo soltanto sotto un'ascella la 
fune scivolò pel braccio. Ravvisò in quel-
r istante il fratello Giò. Battista e le le­
gatolo sotto ambo le ascelle si estrasse 
per tal mezzo il primo questo. 

Il coraggioso e caritatevolmente eroico 
Garbino Angelo prendendoli uno per 
uno e legandoli alla fune fece mettere 
all'aperto gli altri quattro, ma vittima 
uno fra questi : il Lirussi Luigi estratto 
morto. Caso lagrimevole ! Egli vissuto 
trentanove anni lascia la moglie coi sei 
figli, due bambini e 4 bambine. Quanto 
questa buona donna toccata si funesta­
mente in ancora giovane età dalla sven­
tura non avrà adesso di invidiare la 
bella sorte dì due sue sorelle monache, 
una delle Orsoline a Gividale, da pa­

recchi anni, l'altra, ancella . di Carità al 
nostro ospitalo civile di Udine da oltre 
due auni. 

Questo fatto terrOriteò e gettò tìella 
mestizia tutto il paBSe per ,11 pericolo, 
incorso da tanti e si hanno veratòetìte 
parole di compiatìto per la infelice vit̂  
tlma e per la dètólata, Ctii le 6 totjMta; 
ma quanto tiòn si avrebbe aVUtO a plàtì-
gere di più per maggióri Vittime è ^él 
lutto di tanta madri, iìJOSS % figli degli 
stessi coraggidsi salvatori) 

Una parola di lode é di altb ringra­
ziamento al sig. conte Aèquitii; l'tlomo 
veramente proWideriziale, vetìùtO à buon 
punto, il quale fatti praticare dèi Buchi 
al pozzo (ohe altriménti tiitlì i cadutivi 
sarebbero probabilmétitè periti) Volato a 
chiamare il medico e ritornato con lUi, 
corse col medesimo a Pozzuolo una se­
conda volta per prendervi altri rimèdi-

Un altro sincèro ringraziamento è jode 
vanno date al dott. Carnelutti, il ^iiaìe 
prodigò tutte le cure ai supèrstiti,; dèi : 
quali il Domenico versa alquanto ih pe­
rìcolo, né egli lo abbandona; e un altro 
ringraziamento e somma, lode a .ijliei 
coraggiosi, 1 quali coii evidènte pertooiò 
di se salvarono gli altri è qùihdl si niè-: 
ritano una rfaédàglia-

Inutile dire che il parroco e il cappel­
lano, saputo il caso, furono costantemente 
sul luogo e prodigarono quelle èurè che 
mai furono loro possìbili. : , 

All'ultima ora posso dire che il Dome­
nico si trova in migliori cohdìzibni, tanto 
da non disperare. 

ARTEQNA 
Disgrazia,' 
Domenica passata, nel magazziùo le­

gnami Mioossi si CaricaVàilù tre calori di 
tavole con grande offesa ai setìtimenti 
religiosi di codesta popolazione ; che ve­
devano profanata la festa. Nel domattina 
al momento della partèrizàiitìii si sa come 
uno dei carradori si impigliò nelle ruòte 
del carro in motO( cadde, ed una tùotà: 
passandogli sopra gli fracassò una'gàmiia. 

Il poveretto né avrà per parettòhio teùipo 

Emigrazione. ' 
Qui in Artegna siamo in pieno esodo. 

I nostri buoni villici e quelli della vi­
cina Monteners fi vedo ogni d ia centi­
naia passare avanti la mia casa accom­
pagnati dalle loro, mogli, figlie con fi­
gliuoletti per mano e tutti diretti alla 
stazione. L'ultimo addio è una scena che 
strìnge il cuore! Per molti abitanti di 
questi paesi l'emigrare è udà dura ne­
cessità, ma alcuni .emigrano per usanza. 

Se questi ultimi si rassegnassero a ri­
manere in patria ne avrebbe guadagnato 
la morale l'agricoltura e settanta velte 
per ceuto la borsa: 

Sì sperava che la nuova industria; im­
piantata ad Artegna due anni fa per la 
lavorazione dei cascami di seta avesse a 
porre un po' di riparo all'emigrazióne 
occupando personale paesano. Ma le spe­
ranze restarono speranze. ; Prima per il 
numero limitato degli operai occupati 
nella fabbrica, essendoché sòl metà del 
macchinario e posto in attività; in Se­
condo luogo per la mercede più limitata 
ancora stabilita in L. 2.20 per gli uomini 
e L. 1.00 per le donne. 
' E godi popolo. 

SAN6UARZ0 
Nuovo lutto. 
Non sono ancor due anni dacché mp-

riva costi il seminarista G. B. Jussìg 
prima di finir la milizia, ed ecco ora 
seguirlo alla tomba un altro serainaristaj 
già soggetto alla milizia come volontario 
e poi riformato per pleurite. 

Cicuttini Antonio il giovane biiono, ri* 
spettoso, dalla voce bassa pastósa non è 
più. Una meningite, che non perdona, 
nefasto corollario di triplicata pleurite, 
in pochi giórni gli tolse la vita; Spirava 
alla mezzanotte tra il marzo e l'aprile, 
dopo lunga agonia e con tutti i religiosi 
conforti. Anima pia, purificata dalla tri­
bolazione riposa in pace. Nói frattanto, 
quanti lo conobbero ed amarono, affret­
tiamogli colle nostre preci l'etemo riposo. 

I.funerali si faramlo domani niaMlna, 
— Nel mentre scrìvo sì suona a morto 

per un altro giovine di una famiglia in 
cui in pochi anni morirono sei adulti, 
ed una sorella giace inferma per tisi, 
Povera famigliai " 
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MONTBNARS 
ona'disgrazia ieooata. ad un prete. 
le sacerdote Don Giacomo Tpmiottl, 

'ìopo esser stato chiuso in casa per tutto 
i'inyèrno;causa una indisposizione, ieri 
•1 ile i l i ant. usciva all'aria e al sole re-
•'tiidosi poco, lungi di casa sua. A un 
punto Bceiidendoperuri soeiitiero ripido 
scivolò e precipitò in un riuo, : 

per caso passava di là in quel nao-
iiiento suo nipote, Leonardo Biertl. Co-
' ' 'li accorse ed estrasse il prete. Goll'aiuto 
c'iin altro, sopravvenuto lo portò à casa. 
Chiamato d!urgenKfi il medico riscontro 
nel sacerdote frattura del braccio sinistro 
(V. dislogamento della spalla omonima e 
diverse ammaccature in altre parti del 
corpo. \ 

Siamo, diipiaéenti della disgrazia di 
don Giacomo cui da lunga pezza cono­
sciamo. Facciamo voti che dopo questo 
doloroso caso, riabbia presto una perfetta 
sanità. ' n. d. r. 

Sàbato alle 10 di notte moriva improv­
visamente, affetta da mal c.ardiaco Erma-
(•oraGiudittaj maritata Geccutti Bordan, 

VAL Di RACCOLANA. 
Un incendio: 

: Lunedì otto nella località di Stornepeit 
vi fu un incèndiOj il quale poteva a ìsiimere 

/larga proporzioni, ' ma che poi andò a 
fluire senza disgrazie. E qui utiu credo 
fuor di proposito un' observazione. La 
guardia forestale non può in tutto adem­
piere i suoi doveri; non per noncuranza 
ma per le località troppo distanti fra 
loro. ,Una' guardia forestale quindi è 

, troppo poco. Giro r osservazione a chi 
di dovere. 

: , , CAS-TEL DEL MONTE. 
Fùniione espiàtora. 
/Il 25 cprr. si tenne in,questo Santua­

rio, gna funzione^ riparatrice pel sacri-
" ìtgo furip, perpetratovi settimane or sono, 

jfi qualeriuBOÌ assai imponente. Celebrava 
il R.rno Parroco di Prepotto D. Luigi 

,Piieppi, il quale diresse ai numerosi con-
CQrreiiti vi rirato e commovente discorso 

\ di'circostanza animando tutti a riempire 
11 vuoto causato dal furto. Dopo la messa 
sv face la processione attorno la Ghiesa-
Sintuario. fìi ebbero diversi regali ad 

: ouor della Madonna in luogo degli aspor-
tntì: : La 8p. Fabbrica offrì il pranzo al 
clèro e ad altre persone riguardevoli. 

, PASIAN SCHIAVONESCO. 
•/Figlio brutale. 

Per questioni di interpsse certo Vir-
fiiiio Greatti di Angelo d'anni 32, venne 
a diverbio col proprio padre e dopo 
averlo rovesciato a terra gli saltò sopra 
iti'modo da rompergli una gamba. 

Il figlio brutale si dette alla latitanza, 
ed il padre, curato, venne dichiarato 
guaribile in gioi'ni 40 salvo complica­
zioni. 

REMANZACGO. 
Le stragi del fulmine. 
Martedì allt; ore ,6 un tuono fragoroso 

fi' udì e si vide oelio stesso tempo guiz-
z«re il lam|io,,inflizio;certo che il fulmine 
era scoppiato poco lungi. Diffatti esso era 
raduto sulla stilila e:flen.il6 del possidente 
Miisetti -Leonardo, ed avea colpito un bel 
paio di manzi ed un'armenta, che rima-
aero morti all' istante. La stalla ed il fie­
nile, ove c'era uu bel mucchio di fieno 
runasero ijiotìiiBriti. Il danno complessivo 
! afe B'aKgiri alle 2000 lire. Il tutto però 
assicurato. 

S. MARIAfLA LONGA. 
'l\Un caso orribibik. 

Certo Luigi Calderan, di Lugugnana 
(Portogruaro) servitore presso la famiglia 
Scala a Moretto di Capitolo, tornava lunedì 
seva da Udine dove avea condotto con 
u,na carretta un pianoforte. Venivano non 
Jiii altri contadini. 
, Tra Santa Maria e Meretto il Calderai! 
rivendo scorto da lungi una motocicletta 
e sapendo che il cavallo che avea a mano 
• la ombroso, sceso di,caretta e prese l'a­
nimale per la briglia facendo segno tanto 
(gli come gli altri che erano rimasti sulla 
ciirretta al ciclista di fermarsi. Ma quegli 
non vi badò. Il cavallo al passaggio della 
niaochina s'impennò, con uno scatto vio­
lento gettò a terra l'uomo e su esso passò 
poi colruotabile. 

11 disgraziato serva veoBe subito rae. 
colto e condotto all'ospitale di Palmanova. 
Ivi il dott, Bprtolòtti gti prodigò tutte le 
cure. Ma inùtilmente; il povero uomo 
alla una di stamane moriva. Avea 43 anni.. 
Lascia una figlia di sei anni ed un bam­
bino di tre. La moglie gli era morta 
dando alla luce il secondo dei due bam­
bini. 

L'individuo ohe montava la motoci­
cletta si crede riconósciuto. 

AZIONE CATTOLICA 
NIMIS. 

Si, fa onore 
e rendo notevolissimi sergigi la Gassa 
Rurale Catt. di Nimis. Essa chiiiss il 
suo esei;cizio del 1902 con un portal'oHlio 
di prostiÉi di L. 92,573.10 ed il solo anno 
decorso diede un movimento di cassa di 
entrata di L. 99,570.71., 

Questa spiccata vitalità è prodotta dagli 
ottimi criterii direttivi, ohe informano 
una Gassa Rurale bene intesa e che si 
adatta alle circostanze di luogo e di 
tempo, ed i sigg. Sindaci nella loro rela­
zione sul bilàncio si'espresseso in questo 
modo: «Al nostro uflìoio incombe il do­
vere di far rilevare alla spett. assemblea 
dei socii, come i sigg. Amministratori 
della nostra Gassa Rurale, sempre inspi­
randosi ai criterii di rigorosa giu8tizia_ e 
di carità cristiana, accordarono i prestiti 
a quelle persone, che diedero guaren­
tigia di sicurezza verso il nostro istituto 
B preferibilmente favorirono i piccoli pre­
stiti, come appare dal seguente 'juadro 
delle cambiali esistenti in portafoglio per 
L. 92,573.10 al 31 dicembre 1902: 

Cambiali fino a L. 100 N. 223 
dalle L. 100 alle » 200 » 147 

. » 200 » » 300 » 81 
» . 300 » » 400 » 22 
. . 4 0 0 » ' 500 » 40 

Totale oariibiali N. 513 
L'assemblea dei soci spedi i tre seguenti 

telegrammi dettati da Mons. Candolini: 

« A Sua Santità, Leone XIII Roma. 
Sooii Cassa Rurale Nimis N̂  162 rico­

noscono in Voi Cristo in terra : esultano 
Vostro Giubileo l^outificale : preghiera, 
azione affrettano Vostro trionfo». 

Il Santo Padre benignamente rispose : 
« Gradito oin.iBP:io codesta assemblea 

generale; Santo l'.ulre ne benedice presi­
dente e membri. — M. Card. Rampolla». 

« i S. E. Mons. Arcivescovo Udine 
Soci! Cassa Rurale Nimis N- 162 rin­

graziano Vostra Eccellenza S. Visita Pa­
storale, presentano omaggi, protestano 
riverenza, obbedienza, amore. » 

Sua Eccellenza rispose benignamente 
per lettera : 

« Spelt. Presidenza della Cassa Humlc 
di Niinis. 

Pietro Zamburlini Arcivescovo di LI hne 
ha gradito il delicato pensiero di K/.^fer­
mare in assemblea, generale i sensi di 
filiale attaccamento significatogli in oc­
casione della Sacra Visita e a meglio 
raffermare i propositi generosi manda la 
sua paterna benedizione. » 

« Alla Presidenza Camera Deputati 
Roma. 

Sccii Cassa Rurale Nimia N. 162 pro­
testano contro progetto aivorzio, irreli­
gioso, immorale, rovinoso famiglia e so­
cietà. » 

Non si ebbe ancora risposta. 

La benedizione speciale del S. Padre 
e di Mons. Arcivescovo sono il conforto 
ed il vanto della Cassa Rurale Cattolica 
di Nimis. 

TAHCENTO. 
Conferenza agli emigranti. 
Domenica scorsa, 29 marzo u. s., nella 

sala municipale, il dott. Valentino Liva, 
invitato dall'Unione Professionale, verso 
le ore 16 tenne una conferenza sull'emi­
grazione. L'oratore non ismentl la fama 
che lo precedeva. Parlò per tre quarti 
d'ora ascoltatissinio a circa 500 per»i>ni>, 
numero rasguardevole, ove si DISUSI che 

la donfareasia fu quasi improvvisata. Re­
ligione, patria e famiglia, ecco 1 tre punti 
che devono bene figgersi in mente gli 
emigranti durante la loro permanenza 
all'estero. Quindi osservare il più possi­
bile il riposo festivo imposto dalla Reli­
gione, base d'ogni benessere sociale, te­
nere alto r onore ed il prestigio della 
patria con una condotta tnorigerata pen­
sare alla famiglia, al focolare domestico, 
stare lontani dalle bettole, dai giuochi, 
dalle orgie cha abbruttiscono l'uomo nel 
molalo come anche nel fisico. Ecco i tre 
iMiiiti che svolti magistralmente con fa-
I undia e abbondanza d'argomenti. Ebbe 
dei momenti felicissimi specie quando 
accennò alla patria alle sue glorie pas­
sate ed ai motivi che devono spingerci 
ad amarla. 

Terminata la conferenza, il signor Gia­
como Golaoni presidente dell' Unione 
Professionale con parole appropriate ed 
entusiastiche ringraziò l'oratore a nome 
di tutti i soci augurandosi di poter presto 
riudire la sua parola calda fascinatrioe. 

Intervennero alla conferenza anche per­
sone di diverso partito, ma tutte riporta­
rono buona impressione. 

L'Unione Professionale del Manda­
mento di Tarcento invita e raccomanda 
ai sòci emigranti in paesi cattolici di 
trasmettere alla Presidenza la direzione 
dei parroci, o sacerdoti presso i quali 
passano la stagione perchè possa mettersi 
in diretta comunicazione coi medesimi, 
ed impegnarli a dare il loro alpeggio 
morale e materiale, ed eventualmente 
anche tutelare l'interesse degli operai. 

FABDIS. 
L'Unione Professionale. 
Giovedì otto, 26 marzo u. s., fu tenuta 

la prima seduta del consiglio, dell'U­
nione Professionale. Vennero eletti a Pre­
sidente: Big. Antonio Pelizzo, vice-presi­
dente sig. Leonardo Lenohigh, segretario 
provvisorio sig. Antonio Fano. Fu'stabilito 
che al I maggio 1'U. P. cominciasse il 
suo regolare funzionamento, e che da 
tal giorno in poi i nuovi isoritti doves­
sero presentare all' uopo domanda e cer­
tificato del proprio parroco. Poi si passò 
a discutere sulle cooperative ed a stabi­
lire le linee più generali per il loro im­
pianto. Sicché r U. P. è all'opera. 

Il numero degli iscritti di cui si sa 
fin a questo momento non è elevato: ma 
è elevatissimo se si confiderà che solo 
dalle tre parocchie di Attimis, Faedis, 
Ziracoo, fu mandato un risultato. E le 
altre sei parocchie quando lo mande­
ranno? Il numero sufficiente è raggiunto: 
Però sarà sempre vero che più nume­
rosa è l'unione e maggiore sarà la sua 
forza; avanti adunque, mettiam,o£Ì all'o­
pera nel mese d'Aprile. 

Per chi cerca mano d'opera. 
Il Segretariato del Popolo di Udine 

avverte a norma di quegli impresari che 
si uniformano ai principi di questo Se­
gretariato, i quali volessero, occupare 
qualche operaio, presentiamo i seguenti 
ohe ne fanno richiesta: Gonchioni Do­
menico, Zompicchiatti Domenico, Min-
golo Domenico e Mingolo Gio. Batta, tutti 
da Orsaria mauuali-braccianti, nonché 
Borcan Antonio da Fiume di Pordenone, 
muratore, e qualche altro di detti paesi, 
pei quali questo Segretc^riato fa racco-
mandazionu speciale di collocamento an­
che all'estero. 

Operai italiani In Austria 
In for tun i sul laTOro. 

La Regia Gancel leria consolare a Vienna 
ha segnalato ohe, nelle numerosissime 
pratiche per ottenere una indennità ad 
operai italiani che ebbero a patire qualche 
infortunio sul lavoro, le è occorso di 
notare di frequente, che i détti operai, 
appena avvenuto il sinistro, avevano ab­
bandonato l'Austria, ritornando in fretta 
in Italia, senza prima aver cura di de­
nunciare l'accaduto alle locali Autorità, 
alle Casse per le malattie ed all'Istituto 
competente di assicurazione, procurandosi 
e presentando un certificato medico com­
provante la gravità del loro stato. 

La mancanza di queste cautele è causa 
di gravi inconvenienti e danai per l'as­
sicurato poiché quando, a richiesta della 
parte, quella Regia Cancelleria inizia le 
pratiche per l'indenuità, il fatto è molte 
volte ingoto all'Istituto di assicurazione, 
il quale a, tutela dei propri interessi, deve 
far procedere a visite mediche, in Au­
stria e in Italia, che importano spese e 
talvolta contestazioni, che si risolvono a 
danno'della sorte stessa. E' ovvio invece 
che la denunzia e la constatazione medica 
eseguite subito dopo l'infortunio presen­
tano grandissimo vantaggio, non solo 
per la rapidità delle pratiche seguenti, ma 
anche per la garanzia dell'istituto, cui 
la loro omissione inspira qualche diffi­
denza, difficile poi al vincere. 

IL SANTO VANGELO 
La corrente domenica, che è quella 

chiamata degli olivi, in chiesa si legge un 
lungo tratto di vangelo, narrante la do­
lorosa istoria della passione e morte di 
nostro Signore Gesù Cristo; e quel luiigo 
tratto noi sogliamo chiamarlo il Passio. 

Sarebbe utilissimo che i. cristiani in 
questa domenica a via per la settimana 
Salita andassero leggendo il Passio sopra 
una approvata traduzione italiana. 

La considerazione degli smisurati pa­
timenti che Gesii sofl'rì per noi, non po­
trebbe a meno di destare nel nostro cuore 
una pietà altissima per l'Uomo divino, 
un amore intenso verso di Lui che tanto 
patì per la nostra salute, ed un odio sin­
cero pei peccati che lo offendono e ohe 
furono cagione degli inconcepibili mar-
tirii di lui. 

CITTÀ 
Pellegrinaggio sospeso. 

Il comm. Ugo Loschi ci comunica di 
aver ricevuto dal Comitato Internazionale 
di Bologna la notizia che i Pellegrinaggi 
italiani sono per ora sospesi, fino a nuovo 
ordine. 

In seguito a ciò anche il Pellegrinaggio 
Friulano .che doveva seguire il 20 e 21 
aprile p. v. resta sospeso e viene riman­
dato ad epoca da determinarsi. 

Sono pregati i Rev.mv Parroci e Curati 
ad informarne subito i fedeli. 

Grosso sequestro di vino adulterato. 
Giorni sono, per opera del solerte e 

zelante ispettore dei vigili urbani signor 
Ragazzoni, vennero, alla stazione ferro­
viària, sequestrate otto grandi botti di 
Vino sospetto d'adulterazione. Un cam­
pione di questo venne portato all'ufficio 
tecnico per l'ànaliti; e fu trovato conte­
nente dell'acido solforico e di gesso, piò di 
quello stabilito da regolamenti. In se­
guito a ciò venne sporta denuncia qlla 
R. Procura ed il vino venne posto a di-

posizione dell'autorità giudiziaria. 
Di questo vino vennero spedite delle 

grosse, .partite in vari centri della pro­
vincia. 
, L'autorità si occupa alacremente del 

fatto, e speriamo Che in breve tutto que­
sto vino che mette a repentaglio la wta 
dei consumatori, sia sequestrato o di­
strutto, 

Msrcati della ventura settimana. 
Lunedi 0 — s. Sisto I Pp. 
Azzano X, SpiUmbergo, Tol mezzo, Tri-

cesi mo. 
Martedì 7 — s. Celestino Pp. 
Godroipo, SpiUmbergo. 
Mercoledì S — s. Dionigi v. 
Casarsa, Mortegliano. 
Giovedì 9 — s. Acazio co. 
Artegna, Flaibano,' Sacilo. 
Venerdì iO — s. Apollonio p. 
Bertiolo, Tarcento. 
Sabato li — s. Lemxe T Pp. 
Cividale, Pordenone. 
Domenica iS — Pasqua di Bis. 

Sac. Edoardo jJfarcMMi Direttore resp. 

Sementi buone 
di erba medica, ti'Ifogiio, a-
vena, frumento, màrzuolo eoe, 
garantite germinabili, immuni da 
cuscuta e da altre materie ete­
rogenee, si trovano in Udine 
presso Franzil e C. piazzale 
Osoppof ( porta Gemona. ) 

Tijf. disi «t-»«e<» — UèlBH 


